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COMUNICATO STAMPA 

 

Il Decreto Energia bis danneggia famiglie e pmi 

 

Michele Quaglia (Presidente di Confartigianato Imprese 

Piemonte Autoriparazione): “sulle PMI piemontesi un “peso” di 

diverse decine di milioni di euro per agevolare gli energivori” 

 
 

 Confartigianato Imprese Piemonte esprime perplessità per le norme 

contenute nel cosiddetto Decreto Energia bis che rischiano di far pagare la 

transizione energetica delle imprese industriali attraverso le bollette di 

famiglie e piccole imprese.  

 

“Consideriamo sbilanciata -afferma Michele Quaglia, Presidente di 

Confartigianato Imprese Piemonte Autoriparazione - l’attribuzione agli 

oneri generali di sistema pagati in bolletta dalle piccole imprese e dalle famiglie 

dei costi per sostenere la produzione di energia rinnovabile delle grandi imprese 

energivore e la loro agevolazione. In questo modo nel 2024, le pmi del 

Piemonte rischiano di dover sostenere un impatto di diverse decine di 

milioni di euro.” 

 

Sotto i riflettori soprattutto il passaggio che farebbe pagare gli impianti di grossa 

taglia alimentati a fonti rinnovabili delle imprese energivore (che sono agevolate 

pagando molto poco di oneri generali del sistema elettrico) agli oneri generali del 

sistema elettrico stesso e quindi alle piccole imprese e alle famiglie 

 

 “Secondo questo meccanismo -conclude Quaglia- la transizione energetica 

viene pagata quasi interamente dalle micro, piccole e medie imprese. Si viene a 

creare uno squilibrio per effetto del quale il mondo produttivo delle piccole 

imprese e quello delle famiglie si fanno carico degli oneri generali di sistema di 

loro competenza, del costo delle agevolazioni per le imprese energivore e del 

costo di realizzazione degli impianti di grande taglia da fonti rinnovabili a loro 

destinati. E’ importante, dunque, che il DL venga rivisto per tutelare le 

piccole realtà locali, vero motore di ogni territorio.” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A s s o c ia z io n i     
F e d e r a t e  
 

 

 

 

ALESSANDRIA 

Spalto Marengo  

Palazzo Pacto 

Tel  0131/28.65.11 

Fax  0131/22.66.00 

e-mail 
infoartigiani@confartigianatoal.it 
 

 

 

ASTI 

P.zza Cattedrale, 2 

Tel  0141/59.62 

Fax  0141/59.97.02 

e-mail 
info@confartigianatoasti.com 

 

 

BIELLA 

Via Galimberti, 22 

Tel  015/855.17.11 

Fax  015/855.17.2 

e-mail 
biella@biella.confartigianato.it 
 

 

 

CUNEO 

Via 1° Maggio, 8 

Tel  0171/45.11.11 

Fax  0171/69.74.53 

e-mail 
confartcn@confartcn.com 
 

 

 

PIEMONTE ORIENTALE 

(NO-VCO-VC) 

Via S. F. d’Assisi, 5/d 

Tel  0321/66.11.11 

Fax  0321/62.86.37 

e-mail 
info@artigiani.it 
 

 

 

TORINO 

Largo Turati, 49 

Tel  011/506.21.11 

Fax  011/506.21.00 

e-mail 
info@confartigianatotorino.it 
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Senza modifiche, il Decreto Energia bis farebbe pagare a piccole imprese e 

famiglie sia l’agevolazione degli energivori - fruizione condizionata al fatto che 

gli energivori coprano almeno il 30% del loro fabbisogno con fonti rinnovabili, 

- sia i grossi impianti a fonte rinnovabile degli energivori, senza i quali per altro, 

gli stessi non potrebbero usufruire dell’agevolazione.  

Il conto che queste due misure presentano per il 2024, è notevole: circa 650 

milioni di euro a carico delle famiglie e quasi 1 miliardo a carico delle piccole 

imprese. Il conto per gli impianti di grossa taglia, nei tre anni del provvedimento, 

è di 3 miliardi e 600 milioni circa, che ricadranno poco più di un miliardo sui 

consumatori e un miliardo e tre sulle piccole imprese. 

 

 

Michela Frittola, ufficio stampa -- Confartigianato Piemonte -- 
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